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SERIE A 
CALCIO 

La squadra biancazzurra va subito in vantaggio con Riedle 
ma non riesce a mettere al tappeto i doriani rischiando grosso 
Fuochi d'artificio nel finale: Pagliuca espulso, Mannini va 
in porta ma s'infortuna. Poi le reti di Stroppa e Mancini 

Sbagliando sì vìnce 
2 
T 

LAZIO 
Orsi 7, Corlno 6 5, Bacci 6 5, Sclosa 6 5, Luzardl 6, 
Cravero 6 (V st Bergodi 6), Fuser 5, Winter 6, 
Riedle 6, Gascoigne 6 (13' st Stroppa 6), Signori 6 
(12 Fiori, 13 Greguccl, 16 Neri 
Allenatore Zoff 
SAMPDORIA 
Pagliuca 7, Mannini 6 5, Sacchetti 6 (20* st Serena 
6), Walker 5.5, Vierchowod 6, Invernlzzi 5 5, Lom­
bardo 6 5, Jugovic 6, Bertarelll 5 5, Mancini 6,5 
Katanec 5 5 (33' st Buso sv). (12 Nuclari, 13 Buc-

, chionl, 15 Chiesa). 
,2 Allenatore Erlksson 
J ARBITRO Bettin di Padova 

RETI: nel pt5' Riedle, nel st 41' Stroppa, 44' Mancini 
'* NOTE terreno in buone condizioni, spettatori 43 510 

(30.269 abbonati e 13 241 paganti) Incasso 1 243 482 000 
-., (789 467 000 quota abbonati. 453 615 000 botteghino) Al 35' 
\ del st è stato espulso il portiere della Sampdoria Pagliuca 

• w w w v w i 

•'Gazza lancia Signon, vo­
lata e cross Riedle anticipa 
Walker e Mannini 1-0 
23'Errore di Sclosa, scatta 
Mancini, eros» per Bertarel­
ll, anticipato da Luzardi 
26'Contrasto in area Vier-
chowod-Signon il laziale 
va a terra, ma il donano 
sembra colpire il pallone 
39'Gazza lancia Fuser, af­
fondo e cross, respinta, tor­
re di Winter e Signon al vo­
lo alto 
30'Errore donano, Signon 

op 
MICROFILMJ 
cerca di dnbblare Pagliuca, 
ma il portiere si salva in 
uscita 
• 1 "Pagliuca atterra Riedle 
fuori area portiere espulso 
•7'Stroppa riceve da Si­
gnon e mira all'angolino 
basso 2-0-
90'Mancinl su punizione 
2-1 - i 

I L FISCHIETTO 

Bettin: 6. Casann, si sussurra, 
ha un debole per questo qua­
rantenne tecnico di laborato­
rio padovano Bettin non sem­
bra in giornata particolarmen­
te ispirata, però azzecca l'uni­
co caso della partita (il con­
trasto in area Vierchowod-Si-
gnon, il donano colpisce il 
pallone) e, in più, improvvisa 
un bel duetto a base di gom­
ma americana con Gascoi­
gne Inventa, nella circostan­
za, un'ammonizione allo zuc­
chero <• -* -

STIPANO BOLORINI 

• • ROMA. Un finale di gara 
come certe ultime riprese di 
boxe in cui i due pugili abbas­
sano la guardia e pensano solo 
a picchiarsi. La Sampdoria è in 
dieci, in porta al posto dell'e-

, spulso Pagliuca c'è Mannini, 
*j biancazzum e doriani vanno al 
'•' tappeto una volta a testa, la 
"' Samp è più fresca e appare in 
| grado di piazzare il gancio de-
- cisivo, ma è troppo tardi e allo-
•; ra vince la Lazio, grazie a quel-
"• la zuccata tutta rabbia con la \ 
,_•-• quale Kalle Riedle, pruno gol 
\ in campionato, aveva portato 
* in vantaggio dopo appena sei 
" minuti la squadra romana Cc-
J*< si, dalla peggior esibizione di 
3 questo trittico casalingo (Ju-
$• ventus in campionato e Torino 
'',., in Coppa Italia I precedenti) la 
•-••, Lazio tira fuon due punti im-
»T, portanti che le consentono di 
„ agganciare l'Atalanta al terzo 
, • posto e di continuare spedita 

/ la sua cavalcata verso l'Euro-
" * pa. Vecchio vezzo del football, 

quello del controsenso «gioco 
brutto, tasca piena», ma tant'è 
occorreva una vittoria, alla 
truppa di Zoff, ed è arrivata. 
Ora i fanti biancazzum hanno 
due giorni di tempo per tirare il 

••> * fiato, un premio del tecnico la­
ziale che ha forse intravisto nel 

: muscoli del suoi prodi qualche 
[i. piccolo segnale di stanchezza. 

Sull'altro versante, fa bene 
•Sven Goran Eriksson a bac-
f chettare le dita dei suoi La 
* Samp, soprattutto per quel se-
* condo tempo tutto volontà e 
, gioco, meritava sicuramente il 
? pareggio Però il professorino 
- di Torsby deve fare anche sana 
* autocritica. Aspettare gli ultimi 

dieci minuti per buttare nella 
mischia Buso sono sembrati 
un'attesa eccessiva. Amante 
del calcio spettacolo, ma a di­
sagio con gli attaccanti (nel 
suo calcio ideale c'è spazio so­
lo per una punta), Eriksson 
dovrebbe cercare, talvolta, di 
forzare le sue idee in nome 

' della praticità Invece, con la 
Samp padrona della situazio­
ne e la Lazio ormai suonata e 
rintanata nella sua area, lo sve-

' dese gentiluomo, al 64", ha so­
stituito il giovane Sacchetti con 

* Serena, un centrocampista, il 
sesto a quel punto nell'affolla- • 

- to reparto centrale doriano 
Eppure la Lazio, nel suo arroc­
carsi, aveva fatto intravedere 
alcune crepe, appena ma­
scherate dal senso tattico illu-

1 minato di Winter, dalla sicu­
rezza di Orsi e dalla rabbia di 
Bergodi (subentrato a Cravero 
a meta gara) 

Da questa matassa ingarbu­
gliata, si sarà capito, non è ve­
nuta fuori una gran partita 
Peccato, perchè nelle due 
squadre non mancano certo I 

. talenti per illuminare il gioco 
Ma Ieri è stata una buona gior­
nata per i gregari e opaca per i 
grandi nomi Gascoigne, trave­
stitosi da Maradona giovedì 
scorso, ha pagato caro gli acuti 
di quattro giorni fa. Ha messo il 
becco sul gol di Riedle (suo il 
lancio intelligente per Signo­
ri), ha inventato un paio di 
lanci deliziosi, ma il colpo mi­
gliore è stato il duetto con l'ar­
bitro Bettin, al 14' il Monello, 
messo giù a centrocampo, si 
rialza sacramentando, Bettin si 
avvicina e si porta la mano ai 

Stroppa con un 
preciso tocco 
di destro mette 
a segno il 
secondo gol 
laziale. In alto, 
Signori 
atterrato da 
Vierchowod 
per l'arbitro 6 
tutto normale. 
In basso 
Stefano 
Casiraghi 
mette a segno 
il gol vittoria 
della Juve 

calzoncini, pensi al cartellino 
giallo e invece, oplà, il fischiet­
to padovano estrae una gom­
ma americana Gazza la scar­
ta, l'addenta e ringrazia. Sce­
netta studiata7 Chissà, certo la 
gente ha apprezzato e applau­
dito Signon, invece, si è am­
mutolito per la seconda volta 
di fila In questo campionato 
Ha il merito di aver piazzato il 
cross che ha fatto ntrovare il 
gol perduto al tedescone Ried­

le, ma 11 puffo si è pure pappa­
to un gol (grande uscita dì Pa­
gliuca) e na fatto intravedere 
qualche segnale di ruggine nei 
suoi scatti Mancini, fra. i big, è 
stato forse il migliore I soliti 
piedi baciati dagli dei della pe­
data e la volontà degli ultimi 
tempi, poi, in chiusura di mat­
ch, quella punizione capola­
voro che merita di entrare nel­
le antologie del calao 

Da consegnare agli archivi, 

vi granata espugnano il «Conerò», marchigiani sempre più in crisi 
^Amareggiato Mondonico: «Non tutti onorano la maglia che indossano» 

Poggi, biglietto per la serie B 
0 

i\ 

1 

ANCONA 
Mista 6, Fontana 5, Lorenzini 6, Pecoraro 5 5, Maz-
zarano 6, Glonek 6, Vecchlola 6(25' st Caccia sv), 
Gadda 6, Agostini 6, Datari 5(16' stZarate sv), So­
gnano 5 5 (12Mlclllo, 13Brunlera, 14Lupo) 
Allenatore Guerini 

TORINO 
Marchegiani 6 5, Bruno 6 (11' st Aloisl 6), Sergio 
6 5, Fortunato 7, Annoni 6, Fusi 7, Sordo 6 (16' st 
Venturln 6), Casagrande 6.5, Poggi 6 5, Scilo 6, 
Mussi 6 (12 Di Fusco, 14Saralegui, 16 Silenzi). 
Allenatore- Mondonico 

* ARBITRO. Boggl di Salerno 6 
RETE-nel st 21'Poggi 
NOTE Cielo sereno, temperatura rigida, terreno In ottime 

£ condizioni. Ammoniti' Mazzarano per proteste e Sognano 
A per gioco scorretto Spettatori. 12 000. Al 40' st il pubblico 
•, della curva lancia oggetti In campo in occasione di un cal-
" ciò di punizione a favore del Torino -

GUIDO MONTANARI 

M ICROFONI APERTI , 

Guerini. «La squadra non ha reagito dopo aver subito il gol E 
purtroppoquei cinque o sei che si fanno il mazzo non bastano. 
Sono estremamente deluso Perché questo crollo proprio oggi? 
Non lo so neanche io » 
Squlllace (presidente Ancona) «Finora abbiamo usato II me­
todo della carota Adesso proveremo ad impugnare il bastone 
L'arbitro7 La colpa è soltanto nostra» 
Gadda (capitano Ancona): «Se il mister ha detto quelle cose 
avrà le sue ragioni Certo sono affermazioni gravi Sicuramente 
ne nparleremo a freddo nel corso della settimana* 
Mondonico: «Meglio domenica scorsa quando abbiamo perso 
con l'Inter, piuttosto che oggi Ma il calcio è fatto cosi La vittoria? 
La dedico a Borsano che ci stava seguendo in diretta da Tonno» 
Poggi (attacante Torino) «Che gioia! È il mio primo gol in se­
ne A. Qualche minuto pnma avevo preso le misure, poi ho deciso 
di scaricare quel missile Mi è andata bene» DCW 

•al ANCONA. Il Torino si riso-
lerva affossando un'Ancona 
sempre più condannata alla 
retrocessione Sfortuna, pres-
sapochismo, carenze tecni-

* che. un bel cocktail per dire 
che la salvezza ora è a sei pun­
ti Sempre più lontana. Appa-

* ' mitemente irraggiungibile E 
" Guerini? Accusa la squadra 
i «Non ha reagito» E cosi capita 

che un Torino giudizioso rie-
, sca a rialzare la testa dopo otto 

domeniche senza ' vinone 
Mondonico respira e dedica la 
vittoria al contestatissimo Bor­
sano (anche ieri al «Conerò» 
cori pesanti contro di lui) che 
sta per passare la mano in so-

. cietà. Ritrovano Casagrande i 
granala, ma soprattutto Mon­
donico, al contrario di Guerini, 
è baciato dalla fortuna ha il ' 

•' coraggio di mettere fuon Agui-
lera e il giovane Poggi gli rega­

ia la gioia dei due punti Ve lo 
raccontiamo questa rete il 
nuovo entrato Zarate (a lungo 
Invocato dai tifosi) perde un 
facile pallone a centrocampo, 
e Poggi dalla fascia destra con­
verge al centro lasciando subi­
to partire un missile che supe­
ra Nista. È il 66 e da quell'i­
stante i dorici non esistono 
più Crollo psicologico, man­
canza di stimoli, rassegnazio­
ne? Chi più ne ha ne metta 

Eppure la partenza spnnt di 
Gadda e compagni aveva fatto 
sperare al meglio Pecoraro ci 
prova due volte, nel pnmo 
tempo, da ottima posizione 
ma Marchegiani si salva Poi 
quella incredibile doppia oc­
casione su angolo di Gadda 
che mette prima Agostini e poi 
Detan nella condizione di tira­
re a rete in mischia due tin, 

due pali e al terzo tentativo il 
condor» si trova davanti una 
gamba di Mussi che devia il 
pallone Propno niente da fare 
Mai un briciolo di buona sorte 
per questa squadra che poi 
non ria dei grandi numen per 
creare occasioni su occasioni 
Se poi quando trova l'attimo 
giusto, non realizza allora so­
no dolon E Detari? len l'un­
gherese ha deluso, al di là del­
le dichiarazioni roboanti della 
vigilia Ha trotterellato ed è sta­
to quasi sempre anticipato da 
Annoni e Fusi La caviglia che 
ancora non è guarita o che 
altro? Del resto da Detari è leci­
to aspettarsi molto di più L'e­
sperimento di convivenza» 
con Gadda è solo parzialmen­
te riuscito ma soprattutto per 
colpa dell'ungherese Notevo­
le una fuga di Lorenzini sulla 
sinistra ma Detan non ne ap­

profitta E cosi quando Soglia-
nò e Pecoraro sono andau «in 
riserva», il Toro ha avuto del 
grandi spazi a centrocampo 
dove Mussi, Scifo e Sergio han­
no spadroneggiato senza tro­
vare resistenza. Fioccano le 
occasioni da gol per i ragazzi 
di Mondonico una volta An­
noni (respinta di Mazzarano 
sulla linea) e due volte Poggi 
fanno tremare le vene ai polsi 
dei dodicimila del «Conerò» 
Poi la rete del Tonno e il buio 
più completo scende sui bian-
corossi, nonostante lo splendi­
do sole Si finisce con l'arbitro 
Boggl violentemente contesta­
to dal pubblico (la giacchetta 
nera era accusata di non aver 
rilevalo un fallo di mani m area 
del Torino nel primo tempo) 
qualche scaramuccia con le 
forze dell'ordine e un vetro 
della curva in frantumi 

in questa partita pallida come 
una giornata senza sorrisi, so­
no i quattro episodi chiave i 
tre gol e l'espulsione di Pagliu­
ca La rete «spezzaequilibno» 
amva al 6' Gascoigne lancia 
Signon che supera in veicola il 
muro difensivo doriano, si al- , 
larga e crossa corpo a corpo 
di Riedle con Mannini e Wal­
ker, vince la rabbia del tedesco 
che infila con una gran zucca­
ta Pagliuca Il resto negli ultimi 

dieci minuti di gara. All'81 ' lan­
cio per Riedle il tedesco supe­
ra Pagliuca in acrobazia e il 
portiere, ultimo uomo lo met­
te giù quasi al limite dell'area. 
Cartellino rosso per il numero 
uno doriano, Enksson ha già 
fatto i due cambi, in porta ci va 
Mannini Che, dopo gli ap­
plausi di incoraggiamento del-
I Olimpico, vuole strafare, cer­
ca un'uscita alla Higuita e si fa 
male Uria, «non ce la faccio», 

ma resta in campo, e allora, 
dopo un paio di tentativi falliti, 
Stroppa all'87' approfitta della 
situazione servito da Signon, 
prende la mira e fa 2-0 L'ulti­
ma nga di questo racconto è 
scntta da Mancini al 90' puni­
zione, colpo di genio, pallone 
all'incrocio Applausi E ap­
plausi anche per Riedle, che 
aveva consolato Mannini con 
un buffetto dopo il gol di Strop­
pa. Un bel gesto 

M ICROFONI APERTI \ 

Eriksson: «Sampdona piacevole nel gioco, ma abbiamo com­
messo qualche passo indietro troppi erron» 
Eriksson 2: «Perché propno Mannini in porta7 Perché è uno dei 
meno scarsi Certo, con Nucian in porta Stroppa non avrebbe se­
gnato» 
Erlksaon 3: «Senza l'espulsione di Pagliuca avremmo potuto pa­
reggiare E non sarebbe stato un furto» 
Eruason 4: «Il gol di Riedle7 Un bel numero ma anche un lega­
lo della nostra difesa» 
Eriksson 5: «Mannini si è fatto male Uno strappo muscolare 
Resterà fuon 1 mese e mezzo» 
Zoff: «Risultato importante, cercato con rabbia. Non siamo stao 
belli, ma abbiamo il mento di non aver mai mollato» 
Zoff 2: «L'esclusione di Doli? No comment» 
Zoff 3 : «Gascoigne è uscito perché era affaticato Aveva nelle 
gambe la partita di giovedì» 
Zoff 4: «Quando si vedrà un Gascoigne con i novanta minuti nel­
le gambe7 La forma fisicc sta crescendo» 
Zoff 5: «Dite che Bacci ha sofferto Lombardo, io vi rispondo che 
lui «i è trovato in difficoltà meno di altri» 
Zoff 6: «Signon a secco? Mica può segnare ogni domenica. Pero 
ha fatto la sua parte» 
Zoff 7: «La morale di questo trittico di partite in casa7 Poteva an­
dare meglio, pero siamo sempre in corsa peri nostri obbiettivi» 
Zoff 8: «Cravero si è lussato una spalla» 
Zoff 9: «Bergodi in palla. Bergodi è un buon giocatore, non Io 
scopnamooggi» OSB 

PUBBLICO & STADIO 

• • Olimpico pieno a meta, appena quarantatremila e rotti cur­
va Nord, roccaforte degli ultra, che ha trovato un nuovo slogan, 
«Gascoigne facci un ruttino» Gazza fa finta di non sentire, però 
un paio di volte invoca lo spinto hooligan dei suoi fans A metà ri­
presa, invece, dalia curva esce fuon l'anima razzista. Un coro 
pro-Winter scatena la rabbia degli «Jmducibili» Comincia una ' 
pericolosa battaglia di razzi, poi interviene la polizia e i fuochi di 
artificio finiscono Ma il disgusto rimane. Un piccolo sorriso lo re­
galano quegli applausi di incoraggiamento a Mannini che indos­
sa la maglia numero dodici e va fra i pali Portiere improvvisato, 
portiere incoraggiato 

Peruzzi l'emergente, Ielpo l'abile mestierante, protagonisti di una partita che i bianconeri 
hanno rischiato di perdere. Francescoli si fa parare un rigore. Casiraghi torna al gol 

Portieri grandi firme allo specchio 
2 JUVENTUS 

Peruzzi 8, Torricelli 5, Dino Bagolo 6 5, Conte 6, 
Kohler 6, Carrera 6,5, Moeller 5 (43' st Marocco! 
sv), Galla 5 5 (10' st Di Canio 5), Viali! 6. Roberto 
Baggio 6, Casiraghi 7 (12 Rampulla, 14 De Mar­
chi, 15 Ravanelli) , 
Allenatore Trapattoni ' ' 

CAGLIARI 
Ielpo 8, Napoli 5, Festa 6, Pisoli 6, Flricano 6, Pu-
sceddu 6 5, Morlero 6 5. Herrera 6, Francescoli 
6 5, Matteoli 6 (1' st Tejera 5.5). Cappioll 5 (19' st 
Gaudenzì6) (12DIBitonto, 13Villa, 16Crinlti) 
Allenatore Mazzone 

ARB.TRO Rodomonte di Teramo 5 5 
RETI 19' pt Roberto Baggio, 4' st Torricelli (autorete), 41' st 
Casiraghi 
NOTE giornata fredda e grigia, terreno in discrete condi­
zioni, spettatori 30 mila Ammoniti Pusceddu, Kohler, 
Carrera, Festa ed Herrera per gioco scorretto 

MARCO DE CARLI 

I 

ICROFONI APERTI \ 

Trapattoni: «Ho visto la Juve della pnma parte del campionato, 
con grande capacità di reazione. È vero che Peruzzi ha parato un 
rigore, ma è anche vero che ci siamo fatti autogol e che quanto 
ad occasioni siamo stati superiori al Cagliari ed un gol di scarto 
come minimo ci stava. Contiamo di risalire posizioni in classifica 
e di risalire la corrente Sul rigore si poteva anche peroere, invece 
è nata di D la nostra reazione Casiraghi ha di nuovo risposto be­
ne, nei Tinaie abbiamo ripetuto il cambio di posizioni tra Baggio e 
Vialli con buoni risultati Non è un caso se siamo tornati a un 
buon rendimento da quando I organico 6 di nuovo competitivo» 
Chiosano: «Ho sofferto la Juve dovrebbe imparare a risolvere 
con meno affanni le partite in casa. Peruzzi e Ielpo sono stati ce- , 
cezionali Ho chiesto al nostro portiere se si sua specializzando a ' 
parare i ngon e mi ha risposto che preferirebbe non pararne pro­
prio» -
Roberto Baggio: «Evidentemente non sono più capace a bai- • 
terli, ingon Mi sembrava di aver tirato bene e invece Ielpo ci è ar- „ 
nvato Però è stato anche bravissimo ad intuire» OMO C 

• i TORINO Peruzzi e Ielpo 
le grandi firme di un quadro 
d'autore non bellissimo ma 
emozionante come questo Ju-
ve-Caglian, sono loro, l'emer­
gente e l'esperto Il pnmo salva 
la Juve da un rigore che l'a­
vrebbe condannata con ogni 
probabilità alla sconfitta II se­
condo nega tutto il possibile e 
l'impossibile alla Juve e viene 
battuto solo a tre minuti dal 
termine da Casiraghi I bianco-
nen hanno di nuovo salvato ri­
sultato e facia in extremis, ma 
ilCagllan secondo tradizione, 
li ha fatti soffnre parecchio 
Sembrava non dico una pas­
seggiata, ma una partita avvia­
ta sul binano giusto per i pa­
droni di casa hanno sbloccato ' -
il risultato dopo diciassette mi­
nuti su rigore con Roberto Bag­
gio per un atterramento di Ca- " 
siraghi ad opera di Festa Mail 
destino di questa Juve è che 

tutto diventa sempre più diffici­
le del previsto Baggio. infatti 
si fa parare i! rigore da Ielpo, 
con la differenza, rispetto a 
Landucci un paio di mesi fa, 
che il portiere respinge propno 
sui piedi del fantasista, che ri­
caccia in rete La Juve, fino a 
quel momento non trascen­
dentale e con precan equilibri 
a centrocampo dato che la 
formula a quattro varata da 
Trapattoni. con Baggio-Casira-
ghi-Vialli e Moeller in appog­
gio, ha esDosto la squadra a 
pericolosi sbilanciamenti nella 
trequarti difensiva, sembrava 
comunque reggere a sufficien­
za le orgogliose impennate di 
un avversano non disposto a 
subire Ma ad inizio npresa, 
quando i rossoblu avevano 
preso in mano le redini del gio­
co ai bianconen nesce l'altro 
pasticcio questa volta non a 

lieto fine dopo una bomba su 
punizione di Pusceddu deviata 
da Peruzzi, batte un angolo lo 
stesso Pusceddu e Torricelli si 
fa pescare come un pollo a 
cacciare la palla nella propna 
rete, nel tentativo di respinger­
la oltre la traversa. Tutto da n-
fare, ed il Caglian ormai aveva 
capito di poter lottare ad armi 
pan con l'avversano, almeno 
sul piano della manovra. E la < 
Juve ha cominciato a soffnre ' 
tcmbilmente, incapace di sfit­
tare le fasce, accentrandosi ' 
troppo e tentando gli scambi 
stretti in una difesa arroccata. 

Solo qualche minuto e arri­
va la terza frittata bianconera 
Torricelli si fa scappare lo svel­
to Menerò e lo atterra in area, 
non sappiamo quanto netta­
mente Francescoli batte deci­
so il rigore, ma super-Peruzzi 
npete Roma e devia. La Juve si 
scuote, ma solo nel carattere II 

gioco continua ad essere tram-. 
mentano e poco incisivo Sale 
in cattedra Casiraghi, che già 
nel pnmo tempo si era segna­
lato come preziosa, sponda in 
area, si dà un gran da fare Vial-
ii. ma le sue cartucce sono an­
nacquate La Juve prova di for­
za, ma non ha fatto i conti con 
Ielpo L'ultimo quarto d'ora è 
un atenUco bombardamento, 
ma il portiere cagliaritano ci 
amva sempre, pnma su Casira­
ghi noi due volte su Dire Bag­
gio La quarta gli è fatale- cor­
ner di Moeller. svetta ancora 
Dino baggio di testa e Ielpo va 
a prendere la palla nell'angoli­
no ma la ricaccia nella zona 
in cui è appostato Casiraghi 
La zuccata di quest'ultimo sta­
volta è vincente, nella porta 
ancora incustodita dopo il tut­
to di Ielpo Ancora suU'1-1. Pe­
ruzzi tanto per non essere da 

meno aveva salvato ancora il 
risultato su Gaudenzi, che libe­
rissimo da tre metn gli aveva 
scagliato il pallone addosso 
Finisce tra gli applausi per tutu 
a Casiraghi, Peruzzi e alla Juve 
dell'ultimo quarto d'ora per la 
determinazione, a Ielpo e tutto 
il Caglian per la solita prova 
coraggiosa ed anche autorevo­
le Ma i luanconen non dirada­
no neppure in questa circo­
stanza le nebbie sulla propna 
condizione e sull assetto in 
campo Sembra Jisistere in 
positivo, finalmente, Casiraghi 
aspettiamo ancora per capire 
se sia davvero la volta buona 
Sull'altro fronte non c'è dub­
bio che Mazzone stia lavoran­
do molto bene carattere, 
schemi e grande corsa sono g!1 , 
ingredienti di questo Caglian 
che in Francescoli, Ielpo Fin-
cario e Pusceddu ha le ciliegi­
ne in più 


